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SECONDA ESPLOSIONE RIVOLUZIONARIA. 

1830-1831 

 

 

 

                            
 

Famoso quadro  del Delacroix che celebra la Rivoluzione di 

Luglio francese del 1830:”La libertà alla guida del popolo” 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/a/a7/Eug%C3%A8ne_

Delacroix_-_La_libert%C3%A9_guidant_le_peuple.jpg 

Eugène Delacroix [Public domain], via Wikimedia Commons 

 

 

 

Trenta-trentuno siamo ancor per aria 

Seconda esplosion rivoluzionaria. 

 

FRANCIA 

 

In Francia pace vuol  Louis diciotto                        Louis, pron. LUÍ                                    

Nel Ventiquattro muore ed è interrotto 

 

Da Carlo il buon cammino.  La conquista                 

D’Alger seconda l’ultrarealista 

Carlo è Carlo X di Francia, regnò dal 

1824 fino al 1831. Morì nel 1836 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/a/a7/Eug%C3%A8ne_Delacroix_-_La_libert%C3%A9_guidant_le_peuple.jpg
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/a/a7/Eug%C3%A8ne_Delacroix_-_La_libert%C3%A9_guidant_le_peuple.jpg
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Partito ed il ministro Polignac 

Fa con “Quattro ordinanze” il patatrac,  

 

E del Trentuno il ventisette luglio 

Giornali e cittadin sono in subbuglio 

 

Si vogliono cambiare molte  cose 

Nelle giornate dette“tre gloriose”. 

 

Repubblica non vuolsi e che si fa? 

Un Orléans sul trono siederà. 

 

Sale al trono Luigi Filippo d’Orléans, 

che dà inizio alla “monarchia borghese”. 

E’ figlio di Filippo “Égalité”, che votò la 

morte di Luigi XVI, e finì pure lui sulla 

ghigliottina. 

 

E’ Luigi Filippo, re borghese 

Che mette un po’ di pace nel paese 

 

Tutto è tranquilllo già il Trentuno Sette: 

l’abbraccia sul balcone Lafayette. 

 

 

 

BELGIO E POLONIA 

 

Mentre in Europa cresce lo scontento 

La Francia proclama il non intervento. 

 

Prima in Belgio, che il venticinque agosto 

Si ribella all’Olanda ad ogni costo. 

 

La “Muta di Portici”  in scena va, 

e il popol grida:”Viva libertà”. 

La rappresentazione della “Muta di 

Portici” (di Daniel Auber) a Bruxelles fu 
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l’episodio che scatenò la rivoluzione 

antiolandese in Belgio. 

 

Alla santa alleanza ciò è fatale: 

Franchi e inglesi fan l’intesa cordiale. 

 

Nel Trentadue Anversa vien battuta 

Ma fin dal  Trenta era riconosciuta 

Anversa, principale fortezza olandese, fu 

espugnata dagli inglesi e non più 

riconquistata dagli olandesi.  

 

del Belgio a Londra già l’indipendenza  

(sol nel Trentotto Olanda  farà senza). 

 

Sul trono sal Leopoldo di Sassonia. 

Va bene in Belgio, va male in Polonia. 

 

Alessandro avea fatto concessioni 

Ma il nuovo zar non ascolta ragioni.                  

Nicola I fu zar dal 1825 al 1855  

 

La Polonia n’è sempre più  scontenta, 

e il ventinove novembre del Trenta 

 

De’ fuggir il fratello dello zar.                         Costantino, viceré russo  

Nicola prende tempo per trattar. 

 

Nessun soccorre, solo volontari; 

lottan tra loro i rivoluzionari. 

 

nel Trentuno la Russia allor s’impegna, 

l’Otto Settembre infin “l’ordine regna”. 

 

“L’ordine regna a Varsavia”, deformazione della frase 

“La tranquillità regna a Varsavia”, pronunciata da 

Horace Sebastiani, Ministro degli esteri francese, il 16 

settembre del 1831 alla Camera dei Deputati francese. 
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GLI  STATI  ITALIANI 

 

Il Cilento si solleva di  botto, 

Ventotto Giugno Ottocentoventotto 

 

il Sette Luglio tutto è già finito,  

rappresaglie, ma niuno è intimidito. 

 

Maria Luisa invece regna a Parma 

Buona sovrana, nessuno l’allarma. 

 

Cattiva moglie e ancor peggiore madre 

Che non  cura il figliol di tanto padre. 

 

Con Neipperg  bada  alle faccende sue,  

A Vienna muor l’Aiglon nel Trentadue. 

 

Napoleone Francesco Giuseppe Carlo Buonaparte, 

Napoleone II, figlio di Napoleone I, detto “l’Aiglon”, 

ovvero l’aquilotto. 

 

Consalvi per Pio Sette fa riforme:  

un partito ha timor,   l’altro non dorme.  

 

Ventitre:  il Papa muor,  poi il  Cardinale.  

Viene Leon, le cose vanno male. 

 

Pio VII e il Cardinale Consalvi  muoiono entrambi nel 

1823. 

Il successore di Pio VII è Leone XII, Annibale Sermattei 

della Genga, 1823-1829. 

 

Molte le sette in Emilia e Romagna, 

‘l cardinal Rivarola entra in campagna. 

 

Venticinque: giustizian carbonari 

A Roma,  i due  Targhini e Montanari. 
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Ventinove:  muor Leo, Pio Otto un anno 

sol dura, a Roma è grande affanno. 

 

Nuovo Papa è Pio VIII, Francesco Saverio Castiglioni, 

1829-1830.   Gli succede Gregorio XVI, Bartolomeo 

Cappellari, fino al 1846. 

 

A Modena le azion si fan più intense 

C’è nel Trentuno  la “Congiura estense”. 

 

Francesco Quarto non vuol il terrore,  

semplicemente egli è un conservatore 

 

A casa sua vuol esser sovrano: 

antiaustriaco, è principe italiano. 

 

Parlano al duca Misley e Menotti 

Ma a un certo punto i patti sono  rotti. 

 

Quali fosser gli accordi non si sa,  

ma la rivolta certo si farà. 

 

Quattro Febbraio è Menotti arrestato; 

ma il Cinque lascia Francesco il suo stato. 

 

Fugge Luisa, il congiurato s’arma  

Governa Modena, Bologna e Parma.  

 

Metternich  non esita e manda i crucchi 

Che a Rimini battono  Carlo Zucchi. 

 

Il Nove Marzo il moto è terminato 

E Francesco è di nuovo nel suo stato. 

 

E Menotti e Borelli il Venti Maggio 

Sulla forca  muoion con coraggio.  

 

I liberal si sentiron offesi 
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In quanto abbandonati dai francesi. 

 

Ormai  di  Bologna  l’Austria è  padrona 

Ed i francesi occupano Ancona. 

 

 

 

PENISOLA IBERICA 

 

In Spagna e Portogallo casi uguali: 

zii codini e regine liberali. 

 

Nel Ventisei Giovanni Sesto muore 

In Portogallo,  e Pedro è il successore. 

 

Regna Maria, s’oppon zio Miguel, 

che agli inglesi cede ed al fratel 

 

nel Trentaquattro. Ma nel Trentatrè 

in Spagna è morto Ferdinando Re. 

 

Per Isabella, giovane regina 

Regge la madre Maria Cristina, 

 

Sostenuta da Francia ed Inghilterra. 

S’oppon zio Carlo, è la “carlista guerra”: 

 

Nel Trentatrè comincia e fa gran danni, 

con stragi e liti. Durerà sei anni. 

 

Liberal è d’Europa l’Occidente 

Francia Inghilterra Iberia non son lente 

 

Nel Trentaquattro a fare un accordo. 

Del resto Metternich non era sordo 

 

E per fissar a suo modo la paz 

Altro accordo avea fatto a Muenchengraetz.              
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Pron. MÜNCHENGRÈZ, qui -GRAZ 

 

Con Russia e Prussia, reazionari re 

Il Venti  Settembre del  Trentatre.  

 

Ormai vediam che l’ideologia 

Alla politica darà la via. 

 

 

GLI “STRETTI” 

 

Ha la “question d’oriente”  nuovi aspetti 

Non più i Balcani, or importan gli “Stretti”.  

 

Gli Stretti sono il Bosforo, il Mar di 

Marmara, i Dardanelli. 

 

Contro il Sultan muove il Pascià d’Egitto 

Mehemet Alì, e tosto l’ha sconfitto. 

 

Francia, Inghilterra ed Austria voglion pace: 

Che mettan naso i Russi a lor non piace.  

 

Ma i russi col Sultan si son già messi 

E col trattato di Unkiar-Skelessi 

 

Gli Stretti ottengono  aperti per sè, 

Ma non per gli altri, e ciò nel Trentatre. 

 

Son ben potenti in Egitto i francesi 

Ciò che non piace agli alleati inglesi. 

 

Palmerston riesce allora tutto a fare: 

Fermar i russi e i francesi umiliare. 

 

Il patriottismo esplode nel Quaranta 

Si vuol la guerra e la paura è tanta.  
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Ma da una  Convenzion  placato è ognuno, 

È il Tredici di Luglio Quarantuno: 

 

gli stretti a  navi da guerra son chiusi, 

tutti contenti, ed i Russi confusi. 

 

Dell’intesa cordial restan rovine 

Di Spagna i matrimoni  son sua fine. 

 

Quarantasei: un Borbone Isabella  

E un Orléans si sposa la sorella. 

 

Volgesi Francia alla conservazione, 

Di “liberar”  ripudia la missione. 

 

 


